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Il Signore sarà Il Signore sarà 
per te luce eternaper te luce eterna

PAPAPAPA  
FRANCESCOFRANCESCO 

Catechesi sul discernimentoCatechesi sul discernimento
mercoledì 12 ottobremercoledì 12 ottobre

5. Gli elementi 5. Gli elementi 
del discernimento. del discernimento. 

Il desiderio.Il desiderio.
Fratelli e sorelle, buongiorno!Fratelli e sorelle, buongiorno!
In queste catechesi stiamo passando in rassegna gli ele-In queste catechesi stiamo passando in rassegna gli ele-
menti del discernimento. Dopo la preghiera e la conoscen-menti del discernimento. Dopo la preghiera e la conoscen-
za di sé, cioè pregare e conoscere se stesso, oggi vorrei za di sé, cioè pregare e conoscere se stesso, oggi vorrei 
parlare di un altro “ingrediente” per così dire indispensa-parlare di un altro “ingrediente” per così dire indispensa-
bile: oggi vorrei parlare del bile: oggi vorrei parlare del DESIDERIODESIDERIO. Infatti, il discerni-. Infatti, il discerni-
mento è una forma di ricerca, e la ricerca nasce sempre da mento è una forma di ricerca, e la ricerca nasce sempre da 
qualcosa che ci manca ma che in qualche modo conoscia-qualcosa che ci manca ma che in qualche modo conoscia-
mo, abbiamo il fiuto.mo, abbiamo il fiuto.

DDi che genere è questa cono-i che genere è questa cono-
scenza? I maestri spirituali scenza? I maestri spirituali 

la indicano con il termine “de-la indicano con il termine “de-
siderio”, che, alla radice, è una siderio”, che, alla radice, è una 
nostalgia di pienezza che non nostalgia di pienezza che non 
trova mai pieno esaudimento, ed trova mai pieno esaudimento, ed 
è il segno della presenza di Dio è il segno della presenza di Dio 
in noi. Il desiderio non è la vo-in noi. Il desiderio non è la vo-
glia del momento, no. La parola glia del momento, no. La parola 
italiana viene da un termine lati-italiana viene da un termine lati-
no molto bello, questo è curioso: de-sidus, letteralmente no molto bello, questo è curioso: de-sidus, letteralmente 
“la mancanza della stella”, desiderio è una mancanza del-“la mancanza della stella”, desiderio è una mancanza del-
la stella, mancanza del punto di riferimento che orienta la stella, mancanza del punto di riferimento che orienta 
il cammino della vita; essa evoca una sofferenza, una ca-il cammino della vita; essa evoca una sofferenza, una ca-
renza, e nello stesso tempo una tensione per raggiungere renza, e nello stesso tempo una tensione per raggiungere 
il bene che ci manca. Il desiderio allora è la bussola per il bene che ci manca. Il desiderio allora è la bussola per 

capire dove mi trovo e dove sto andando, anzi è la bussola capire dove mi trovo e dove sto andando, anzi è la bussola 
per capire se sto fermo o sto andando, una persona che per capire se sto fermo o sto andando, una persona che 
mai desidera è una persona ferma, forse ammalata, quasi mai desidera è una persona ferma, forse ammalata, quasi 
morta. È la bussola se io sto andando o se io mi fermo. E morta. È la bussola se io sto andando o se io mi fermo. E 
come è possibile riconoscerlo?come è possibile riconoscerlo?

PPensiamo, un desiderio sincero sa toccare in profondità ensiamo, un desiderio sincero sa toccare in profondità 
le corde del nostro essere, per questo non si spegne le corde del nostro essere, per questo non si spegne 

di fronte alle difficoltà o ai contrattempi. È come quando di fronte alle difficoltà o ai contrattempi. È come quando 
abbiamo sete: se non troviamo da bere, non per questo abbiamo sete: se non troviamo da bere, non per questo 
rinunciamo, anzi, la ricerca occupa sempre più i nostri rinunciamo, anzi, la ricerca occupa sempre più i nostri 
pensieri e le nostre azioni, fino a che diventiamo disposti a pensieri e le nostre azioni, fino a che diventiamo disposti a 
qualsiasi sacrificio per poterla placare, quasi ossessionato. qualsiasi sacrificio per poterla placare, quasi ossessionato. 
Ostacoli e insuccessi non soffocano il desiderio, no, al con-Ostacoli e insuccessi non soffocano il desiderio, no, al con-
trario lo rendono ancora più vivo in noi.trario lo rendono ancora più vivo in noi.

A A differenza della voglia o dell’emozione del momento, differenza della voglia o dell’emozione del momento, 
il dil desiderio dura nel tempo, un tempo anche lungo, e esiderio dura nel tempo, un tempo anche lungo, e 

tende a concretizzarsi. Se, per tende a concretizzarsi. Se, per 
esempio, un giovane desidera esempio, un giovane desidera 
diventare medico, dovrà intra-diventare medico, dovrà intra-
prendere un percorso di studi prendere un percorso di studi 
e di lavoro che occuperà alcu-e di lavoro che occuperà alcu-
ni anni della sua vita, di con-ni anni della sua vita, di con-
seguenza dovrà mettere dei seguenza dovrà mettere dei 
limiti, dire dei “no”, anzitutto limiti, dire dei “no”, anzitutto 
ad altri percorsi di studio, ma ad altri percorsi di studio, ma 
anche a possibili svaghi e di-anche a possibili svaghi e di-

strazioni, specialmente nei momenti di studio più intenso. strazioni, specialmente nei momenti di studio più intenso. 
Però, il desiderio di dare una direzione alla sua vita e di Però, il desiderio di dare una direzione alla sua vita e di 
raggiungere quella meta - arrivare medico era l’esempio - raggiungere quella meta - arrivare medico era l’esempio - 
gli consente di superare queste difficoltà. Il desiderio ti fa gli consente di superare queste difficoltà. Il desiderio ti fa 
forte, ti fa coraggioso, ti fa andare avanti sempre perché tu forte, ti fa coraggioso, ti fa andare avanti sempre perché tu 
vuoi arrivare a quello: “Io desidero quello”. vuoi arrivare a quello: “Io desidero quello”. (segue in II pag.)(segue in II pag.)  



In effetti, un valore diventa bello e più facilmente realizzabile In effetti, un valore diventa bello e più facilmente realizzabile 
quando è attraente. Come ha detto qualcuno, «più che essere quando è attraente. Come ha detto qualcuno, «più che essere 
buoni è importante avere la voglia di diventarlo». Essere buoni buoni è importante avere la voglia di diventarlo». Essere buoni 
è una cosa attraente, tutti vogliamo essere buoni, ma abbiamo è una cosa attraente, tutti vogliamo essere buoni, ma abbiamo 
la voglia di diventare buoni?la voglia di diventare buoni?

CColpisce il fatto che Gesù, prima di compiere un miracolo, olpisce il fatto che Gesù, prima di compiere un miracolo, 
spesso interroga la persona sul suo desiderio: “Vuoi es-spesso interroga la persona sul suo desiderio: “Vuoi es-

sere guarito?”. E a volte questa domanda sembra fuori luogo, sere guarito?”. E a volte questa domanda sembra fuori luogo, 
ma si vede che è ammalato! Ad esempio, quando incontra ima si vede che è ammalato! Ad esempio, quando incontra il l 
paralitico alla piscina di paralitico alla piscina di 
Betzatà, il quale stava lì Betzatà, il quale stava lì 
da tanti anni e non ri-da tanti anni e non ri-
usciva mai a cogliere il usciva mai a cogliere il 
momento momento giusto per en-giusto per en-
trare nell’acqua. Gesù gli trare nell’acqua. Gesù gli 
chiede: «Vuoi guarire?» chiede: «Vuoi guarire?» 
(Gv 5,6). Come mai? In (Gv 5,6). Come mai? In 
realtà, la risposta del pa-realtà, la risposta del pa-
ralitico rivela una serie di resistenze strane alla guarigione, che ralitico rivela una serie di resistenze strane alla guarigione, che 
non riguardano soltanto lui. non riguardano soltanto lui. 

LLa domanda di Gesù era un invito a fare chiarezza nel suo a domanda di Gesù era un invito a fare chiarezza nel suo 
cuore, per accogliere un possibile salto di qualità: non pen-cuore, per accogliere un possibile salto di qualità: non pen-

sare più a sé stesso e alla propria vita “da paralitico”, traspor-sare più a sé stesso e alla propria vita “da paralitico”, traspor-
tato da altri. Ma l’uomo sul lettuccio non sembra esserne così tato da altri. Ma l’uomo sul lettuccio non sembra esserne così 
convinto. Dialogando con il Signore, impariamo a capire che convinto. Dialogando con il Signore, impariamo a capire che 
cosa veramente vogliamo dalla nostra vita. Questo paralitico è cosa veramente vogliamo dalla nostra vita. Questo paralitico è 
l’esempio tipico delle persone: “Sì, sì, voglio, voglio” ma non l’esempio tipico delle persone: “Sì, sì, voglio, voglio” ma non 
voglio, non voglio, non faccio nulla. Il voler fare diventa come voglio, non voglio, non faccio nulla. Il voler fare diventa come 
un’illusione e non si fa il passo per farlo. Quella gente che vuole un’illusione e non si fa il passo per farlo. Quella gente che vuole 
e non vuole. È brutto questo e questo ammalato 38 anni lì, ma e non vuole. È brutto questo e questo ammalato 38 anni lì, ma 
sempre con le lamentele: “No, sai Signore ma sai che quando sempre con le lamentele: “No, sai Signore ma sai che quando 
le acque si muovono – che è il momento del miracolo – tu sai, le acque si muovono – che è il momento del miracolo – tu sai, 
viene qualcuno più forte di me, entra e io arrivo in ritardo”, e viene qualcuno più forte di me, entra e io arrivo in ritardo”, e 
si lamenta e si lamenta. Ma state attenti che le lamentele sono si lamenta e si lamenta. Ma state attenti che le lamentele sono 
un veleno, un veleno all’anima, un veleno alla vita perché non un veleno, un veleno all’anima, un veleno alla vita perché non 
ti fanno crescere il desiderio di andare avanti. State attenti con ti fanno crescere il desiderio di andare avanti. State attenti con 
le lamentele. Quando si lamentano in famiglia, si lamentano i le lamentele. Quando si lamentano in famiglia, si lamentano i 
coniugi, si lamentano uno dell’altro, i figli del papà o i preti del coniugi, si lamentano uno dell’altro, i figli del papà o i preti del 
vescovo o i vescovi di tante altre cose… No, se voi vi ritrovate vescovo o i vescovi di tante altre cose… No, se voi vi ritrovate 
in lamentela, state attenti, è quasi peccato, perché non lascia in lamentela, state attenti, è quasi peccato, perché non lascia 
crescere il desiderio.crescere il desiderio.

SSpesso è proprio il desiderio a fare la differenza tra un pro-pesso è proprio il desiderio a fare la differenza tra un pro-
getto riuscito, coerente e duraturo, e le mille velleità e i tan-getto riuscito, coerente e duraturo, e le mille velleità e i tan-

ti buoni propositi di cui, come si dice, “è lastricato l’inferno”: ti buoni propositi di cui, come si dice, “è lastricato l’inferno”: 
“Sì, io vorrei, io vorrei, io vorrei…” ma non fai nulla. L’epoca “Sì, io vorrei, io vorrei, io vorrei…” ma non fai nulla. L’epoca 
in cui viviamo sembra favorire la massima libertà di scelta, ma in cui viviamo sembra favorire la massima libertà di scelta, ma 
nello stesso tempo atrofizza il desiderio -     nello stesso tempo atrofizza il desiderio -     (fine in III pag.)(fine in III pag.)  

Seguito del MeSSaggio di PaPa FranceSco

Per la giornata MiSSionaria Mondiale 2022
«di Me Sarete teStiMonidi Me Sarete teStiMoni» (At 1,8)

1. «Di me sarete testimoni»«Di me sarete testimoni» – La chiamata di tutti i cristiani  
           a testimoniare Cristo

È il punto centrale, il cuore dell’insegnamento di Gesù 
ai discepoli in vista della loro missione nel mondo. Tut-

ti i discepoli saranno testimoni di Gesù grazie allo Spirito 
Santo che riceveranno: saranno costituiti tali per grazia. 
Ovunque vadano, dovunque siano. Come Cristo è il primo 
inviato, cioè missionario del Padre e, in quanto tale, è il suo 
“testimone fedele”, così ogni cristiano è chiamato a essere 
missionario e testimone di Cristo. E la Chiesa, comunità dei 
discepoli di Cristo, non ha altra missione se non quella di 
evangelizzare il mondo, rendendo testimonianza a Cristo. 
L’identità della Chiesa è evangelizzare.

Una rilettura d’insieme più approfondita ci chiarisce al-
cuni aspetti sempre attuali per la missione affidata da 

Cristo ai discepoli: «Di me sarete testimoni». La forma plu-
rale sottolinea il carattere comunitario-ecclesiale della chia-
mata missionaria dei discepoli. Ogni battezzato è chiamato 
alla missione nella Chiesa e su mandato della Chiesa: la mis-
sione perciò si fa insieme, non individualmente, in comu-
nione con la comunità ecclesiale e non per propria iniziati-
va. E se anche c’è qualcuno che in qualche situazione molto 
particolare porta avanti la missione evangelizzatrice da solo, 
egli la compie e dovrà compierla sempre in comunione con 
la Chiesa che lo ha mandato. Come insegnava San Paolo VI 
nell’Esortazione apostolica Evangelii nuntiandi, documento 
a me molto caro: «Evangelizzare non è mai per nessuno un 
atto individuale e isolato, ma profondamente ecclesiale. 

Allorché il più sconosciuto predicatore, catechista o pa-
store, nel luogo più remoto, predica il Vangelo, raduna 

la sua piccola comunità o amministra un Sacramento, anche 
se si trova solo compie un atto di Chiesa, e il suo gesto è cer-
tamente collegato mediante rapporti istituzionali, ma anche 
mediante vincoli invisibili e radici profonde dell’ordine della 
grazia, all’attività evangelizzatrice di tutta la Chiesa» (n. 60). 
Infatti, non a caso il Signore Gesù ha mandato i suoi disce-
poli in missione a due a due; la testimonianza dei cristiani a 
Cristo ha un carattere soprattutto comunitario. Da qui l’im-
portanza essenziale della presenza di una comunità, anche 
piccola, nel portare avanti la missione. (segue dom. prossima)



Alcune famiglie hanno rac-
colto l’invito 

dell’Arcivescovo a
SOSTARE CON GESÙ

e propongono a tutti  di 
ritrovarsi

Sabato 22 ottobre

in Oratorio - 
dalle 19 alle 21 per:
Tempo di preghiera 

personale e comunitaria
Cena frugale insieme.

DEDICAZIONE DEL DUOMO DI MIL ANODEDICAZIONE DEL DUOMO DI MIL ANO
CHIESA MADRE DI  TUT TI  I  FEDELI  AMBROSIANICHIESA MADRE DI  TUT TI  I  FEDELI  AMBROSIANI

  (16 ottobre) (16 ottobre) 

Lettura del profeta Isaia       (60, 11-21)
Così dice il Signore Dio: «Le tue porte saranno sempre aper-
te, non si chiuderanno né di giorno né di notte, per lasciare 
entrare in te la ricchezza delle genti e i loro re che faranno 
da guida. Perché la nazione e il regno che non vorranno 
servirti periranno, e le nazioni saranno tutte sterminate. La 
gloria del Libano verrà a te, con cipressi, olmi e abeti, per 
abbellire il luogo del mio santuario, per glorificare il luogo 
dove poggio i miei piedi. Verranno a te in atteggiamento 
umile i figli dei tuoi oppressori; ti si getteranno proni alle 
piante dei piedi quanti ti disprezzavano. Ti chiameranno 
«Città del Signore», «Sion del Santo d’Israele». Dopo essere 
stata derelitta, odiata, senza che alcuno passasse da te, io 
farò di te l’orgoglio dei secoli, la gioia di tutte le generazio-
ni. Tu succhierai il latte delle genti, succhierai le ricchez-
ze dei re. Saprai che io sono il Signore, il tuo salvatore e 
il tuo redentore, il Potente di Giacobbe. Farò venire oro 
anziché bronzo, farò venire argento 
anziché ferro, bronzo anziché legno, 
ferro anziché pietre. Costituirò tuo 
sovrano la pace, tuo governatore la 
giustizia. Non si sentirà più parlare di 
prepotenza nella tua terra, di deva-
stazione e di distruzione entro i tuoi 
confini. Tu chiamerai salvezza le tue 
mura e gloria le tue porte. Il sole non 
sarà più la tua luce di giorno, né ti il-
luminerà più lo splendore della luna. 
Ma il Signore sarà per te luce eterna, 
il tuo Dio sarà il tuo splendore. Il tuo sole non tramonterà 
più né la tua luna si dileguerà, perché il Signore sarà per 
te luce eterna; saranno finiti i giorni del tuo lutto. Il tuo 
popolo sarà tutto di giusti, per sempre avranno in eredità 
la terra, germogli delle piantagioni del Signore, lavoro delle 
sue mani per mostrare la sua gloria».

 Lettera agli Ebrei         (13, 15-17. 20-21)
Fratelli, per mezzo di Gesù offriamo a Dio continuamente 
un sacrificio di lode, cioè il frutto di labbra che confessano 
il suo nome. Non dimenticatevi della beneficenza e della 
comunione dei beni, perché di tali sacrifici il Signore si 
compiace. Obbedite ai vostri capi e state loro sottomessi, 
perché essi vegliano su di voi e devono renderne conto, 
affinché lo facciano con gioia e non lamentandosi. Ciò non 
sarebbe di vantaggio per voi. Il Dio della pace, che ha ri-
condotto dai morti il Pastore grande delle pecore, in virtù 
del sangue di un’alleanza eterna, il Signore nostro Gesù, 
vi renda perfetti in ogni bene, perché possiate compiere 
la sua volontà, operando in voi ciò che a lui è gradito per 
mezzo di Gesù Cristo, al quale sia gloria nei secoli dei se-
coli. Amen.
Lettura del vangelo secondo Luca        (6, 43-48)
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Non 

vi è albero buono che produca un 
frutto cattivo, né vi è d’altronde al-
bero cattivo che produca un frutto 
buono. Ogni albero infatti si ricono-
sce dal suo frutto: non si raccolgono 
fichi dagli spini, né si vendemmia 
uva da un rovo. L’uomo buono dal 
buon tesoro del suo cuore trae fuori 
il bene; l’uomo cattivo dal suo cattivo 
tesoro trae fuori il male: la sua boc-
ca infatti esprime ciò che dal cuore 
sovrabbonda. Perché mi invocate: 

“Signore, Signore!” e non fate quello che dico? Chiunque 
viene a me e ascolta le mie parole e le mette in pratica, vi 
mostrerò a chi è simile: è simile a un uomo che, costruen-
do una casa, ha scavato molto profondo e ha posto le fon-
damenta sulla roccia. Venuta la piena, il fiume investì quella 
casa, ma non riuscì a smuoverla perché era costruita bene».

tu vuoi soddisfarti continuamente - per lo più ridotto alla voglia del momento. E dob-tu vuoi soddisfarti continuamente - per lo più ridotto alla voglia del momento. E dob-
biamo stare attenti a non atrofizzare il desiderio. Siamo bombardati da mille proposte, biamo stare attenti a non atrofizzare il desiderio. Siamo bombardati da mille proposte, 
progetti, possibilità, che rischiano di dprogetti, possibilità, che rischiano di distrarci e non permetterci di valutare con calma istrarci e non permetterci di valutare con calma 
quello che veramente vogliamo. Tante volte, troviamo gente - pensiamo ai giovani per quello che veramente vogliamo. Tante volte, troviamo gente - pensiamo ai giovani per 
esempio - con il telefonino in mano e cercano, guardano… “Ma tu ti fermi per pensa-esempio - con il telefonino in mano e cercano, guardano… “Ma tu ti fermi per pensa-
re?” – “No”. Sempre estroverso, verso l’altro. Il desiderio non può crescere così, tu vivi re?” – “No”. Sempre estroverso, verso l’altro. Il desiderio non può crescere così, tu vivi 
il momento, saziato nel momento e non cresce il desiderio.il momento, saziato nel momento e non cresce il desiderio.

MMolte persone soffrono perché non sanno che cosa vogliono dalla propria vita; olte persone soffrono perché non sanno che cosa vogliono dalla propria vita; 
probabilmente non hanno mai preso contatto con il loro desiderio profondo, mai probabilmente non hanno mai preso contatto con il loro desiderio profondo, mai 

hanno saputo: “Cosa vuoi dalla tua vita?” – “Non so”. Da qui il rischio di trascorrere hanno saputo: “Cosa vuoi dalla tua vita?” – “Non so”. Da qui il rischio di trascorrere 
l’esistenza tra tentativi ed espedientl’esistenza tra tentativi ed espedienti di vario tipo, senza mai arrivare da nessuna parte! i di vario tipo, senza mai arrivare da nessuna parte! 



Celebrazione del SacrCelebrazione del Sacraammento delento del Battesimo Battesimo    
27/11 - 15/01/2023 - 19/227/11 - 15/01/2023 - 19/2

Telefonare per tempo Telefonare per tempo per fissarper fissare l’incontro con don e l’incontro con don Paolo.Paolo.

ANCHEANCHE TU PUOI DARCI UNA MANO TU PUOI DARCI UNA MANO
per compiti semplici, brevi (come aprire e chiudere la chiesa) e/o 
occasionali e - per chi ha più disponibilità - anche per collaborazioni 
più ampie.    Parla direttamente con don Paolo.

Mercoledì 12, presso il nostro Santuario di S. Maria di Loreto, abbia-
mo celebrato il sacramento del matrimonio per

Luca Marretta e Irina Kochelyaeva
Il Signore, Dio fedele, accompagni e sostenga ogni giorno con la 
sua presenza questa nuova famiglia perché possa sempre cammina-
re unita nella fedeltà e nell’amore.
In settimana abbiamo celebrato l’Eucaristia per i defunti

RUBINACCIO ANNA,RUBINACCIO ANNA, di anni 58
MANZO LUCIO,MANZO LUCIO, di anni 51

O Dio, che riservi ai tuoi figli un regno di luce e di vita, guarda a 
questi nostri fratelli e accoglili per sempre alla pienezza della gioia 
e della pace. Amen.

La segreterLa segreteria è ia è aperaperta dalle 14.30 alle 18.00ta dalle 14.30 alle 18.00
Tel. segreteria: 031 627 471 

e-mail: albavilla@chiesadimilano.it   
Sito: Sito: www.parrocchiadialbavilla.it  

don Paolo: 347 27 91 736 don Paolo: 347 27 91 736 
e-mail: pvesen@gmail.com

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE
DomenicaDomenica  1616  Dedicaz ione del DuomoDedicaz ione del Duomo

  9.45  Corti Giuseppe

  11.00  Buono Adolfo

LunedìLunedì  1717  S. Ignazio d’Antiochia, vescovo e martireS. Ignazio d’Antiochia, vescovo e martire

  8.30  Anzani Francesco / Mariuccia

Martedì 18Martedì 18    S. Luca, evangelistaS. Luca, evangelista

  8.30  Suor Maria Carla

MercoledìMercoledì  1919  Per la famiglia  Per la famiglia  

  8.30  Radaelli Anna

Giovedì 20Giovedì 20  Per le vocazioni sacerdotali   Per le vocazioni sacerdotali   

Venerdì 21Venerdì 21  Per il Mistero della S. Croce  Per il Mistero della S. Croce  

Sabato 22Sabato 22  Vigiliare della domenicaVigiliare della domenica  

  18.00  Colombo Luigi

DomenicaDomenica  2323  I  dopo la Dedicaz ioneI dopo la Dedicaz ione

  8.30  Veronelli Angelo

  9.45  Nava Maria e Vimercati Alessandro

PRPREGHIERAEGHIERA

Lezionario AmbrosianoLezionario Ambrosiano
Festivo: Festivo: aanno C nno C 
Feriale: anno II, settimana dellaFeriale: anno II, settimana della  
domenica della Dedicazionedomenica della Dedicazione
Liturgia dLiturgia delle elle Ore: I settimana del salterioOre: I settimana del salterio

O Dio nostro Padre, 
ascolta la preghiera del tuo popolo

che ricorda con gioia 
la Dedicazione della propria Chiesa Cattedrale, 

tua casa in mezzo alle nostre case.
Qui la Comunità degli uomini è convocata

nell’ascolto della tua Parola
e nella celebrazione dei tuoi divini misteri.

Qui la Comunità cristiana vive 
i suoi momenti di gioia e di dolore.

In questo luogo santo, 
segno del mistero della Chiesa
santificata dal sangue di Cristo,

continua, o Padre, l’opera della redenzione,
per la quale i nostri padri 

ti hanno edificato questa casa di preghiera.
Qui il fonte della grazia battesimale 

continui a generare nuovi figli.
Qui la santa assemblea accorra

per nutrirsi della Parola e del Corpo di Cristo.
Qui il peccatore trovi misericordia, 

il povero ascolto e aiuto.
Qui sempre risuoni lieta la liturgia di lode

e la voce degli uomini si riunisca al coro degli angeli.
Qui salga a te, o Padre,

la preghiera incessante per la salvezza del mondo,
affinché tutti giungiamo alla gioia piena

nella santa Gerusalemme del cielo. Amen.

La Caritas parrocchiale desidera esprimere il proprio rin-
graziamento a tutti coloro che hanno aderito al Progetto Progetto 

DecimaDecima. Con quanto raccolto (circa 4300 euro) è stato 
possibile, ad oggi, soddisfare i bisogni più urgenti di tre 

famiglie della nostra Parrocchia. Grazie ancora.


